
L’Alto Adige resta No-vax
I dati nazionali. In picchiata le vaccinazioni pediatriche. Varicella, morbillo, poliomielite:
le coperture sono scese tutte sotto il target raccomandato dall’Oms > Valeria Frangipane a pagina 22 

Consumo di droga

Merano
“capitale”
della cocaina
> Il servizio a pagina 31 

Castel Firmiano

L’ex discarica
ora è un parco
di 4 ettari
> Frangipane a pagina 16

DURNWALDER,
UNA SENTENZA
RIDICOLA
LUIGI SPAGNOLLI

C
aro Direttore, mi uni-
sco anch’io al coro di 
indignazione che si è 
generato a seguito del-

la sentenza che condanna 
Luis Durnwalder a pagare 
270.000 Euro per danno 
d’immagine nei confronti 
della Provincia Autonoma di 
Bolzano. Le sentenze non si 
commentano, Lei ha scritto; 
ma le conseguenze delle sen-
tenze sì, direi. C’è però una 
questione di merito che va al 
di là dell’applicazione più o 
meno pedissequa delle leggi. 
>Segue a pagina 15

BOLZANO. È il pomeriggio dell’8 agosto 
2022: Stefano Dallago, noto impren-
ditore bolzanino, viene trovato in ca-
sa dal figlio privo di sensi.
>Maddalena Ansaloni a pagina 23

ORTISEI. Dalla Gardena con furore: 
l’ex sindaco di Ortisei Ewald Mo-
roder è duro: «Nella Svp c’è chi 
ha perso il contatto con la base».
>Massimiliano Bona a pagina 33

D
al 1° al 6 agosto Lisbo-
na ospita la XXXVII 
Giornata Mondiale 
della Gioventù. Il 

sito ufficiale dell’evento 
spiega che la GMG è un in-
contro di giovani prove-
nienti da tutto il mondo 
con il Papa. È insieme un 
pellegrinaggio, una festa 
della gioventù, un’espres-
sione della Chiesa universa-
le e un forte momento di 
evangelizzazione nel mon-
do giovanile. 
>Segue a pagina 15

La storia

Sviene due mesi
dopo l’incidente
Salvato dal figlio

Verso le elezioni

Moroder: «Con
Widmann daremo
la scossa alla Svp»

Ice Hockey League

Il Bolzano ingaggia
l’attaccante ex Nhl
Lucas Lessio

In allegato

In omaggio
con il giornale
oggi c’è Bazar
> L’inserto

• Stefano

Dallago

• Ewald 

Moroder

BOLZANO. Il Bolzano ha ufficializzato 
l’ingaggio del forte attaccante canade-
se Lucas Lessio con trascorsi in 
NHL e KHL.
>Marco Marangoni a pag. 37

Il furto in A22

Gomma bucata
per rubare due
pietre preziose
> Pasquali a pagina 17

La Val Gardena si ferma per l’addio a Elisabeth

• Lucas Lessio

ex ala Nhl

La Giornate mondiali

DA LISBONA
LA SPERANZA
DEI GIOVANI
GIOVANNI PASCUZZI

B
uongiorno Alberto, 
ho letto con dispiace-
re e disappunto che, 
in Sicilia, i roghi che 

creano danni gravissimi e 
anche vittime umane, sareb-
bero di origine dolosa; penso 
che sarebbe bene che lo Stato 
ponesse delle taglie sui delin-
quenti incendiari.
>Nelle lettere a pagina 14

Il lettore in prima

INCENDI, ORA
UNA TAGLIA
SUI PIROMANI
ROBERTO QUAINI

In migliaia a Ortisei ai funerali della giovane campionessa di arrampicata
• C’era tutta Ortisei ieri nella chiesa di San’Ulrico e dell’Epifania del Signore, per dare l’ultimo saluto a Elisabeth Lardschneider, scalatrice 

ventenne e nazionale di arrampicata sportiva morta il 26 luglio scorso in un incidente in montagna in India. Oltre un migliaio le persone che si 

sono strette ai genitori di “Lissi”, Egon e Martina, ai fratelli Katharina, Amalia e Jonas e al fidanzato Moritz D’Amico. > Tagliente alle pagine 18 e 19

C
hi soffre di glicemia alta , 
insulino resistenza o dia-
bete lo sa bene: nella valu-
tazione degli effetti degli 

alimenti sul nostro corpo, due 
concetti importanti da compren-
dere sono l’indice glicemico e il 
carico glicemico. Tuttavia, spes-
so il significato di queste termi-
nologie può risultare confuso.
>Segue a pagina 14

La salute a tavola

INDICE E CARICO
GLICEMICO,
COSA SAPERE
BARBARA BORZAGA
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C
he gli alberi siano molto impor-
tanti in questo nostro mondo, lo 
si sa. Gli scienziati ci hanno spie-
gato e lo hanno capito quasi tut-
ti, che grazie ai loro processi di 

respirazione e fotosintesi, aiutano a com-
battere il riscaldamento climatico assor-
bendo l’anidride carbonica e contribuen-
do alla pulizia dell’aria. C’è da aggiungere 
che incamerano inquinanti come biossidi 
di zolfo, ozono, ossidi di azoto e anche 
questo, nonostante io non sappia bene 
che cosa significhi, ha la sua bella impor-
tanza. Tutte queste loro doti indispensabi-
li per la nostra sopravvivenza, mi hanno 
creato nel tempo un certo e malcelato sen-
so di colpa. No, non ho mai partecipato al 
taglio della foresta amazzonica, no, non è 
questo, è che a me gli alberi sono sempre 
piaciuti tantissimo, ma soltanto perché 
sono belli e so che in un mondo come il 
nostro, questa è sempre una colpa. Vale 
per tutto, ma con gli alberi la colpa diven-
ta grave. Lo so, sono un superficiale, ma a 
me piacciono le loro cortecce sempre di-
verse e il loro essere diversi persino da sé 
stessi con o senza le foglie. Mi piacciono 
gli intrecci dei rami, diversi che si tratti di 
un noce o di un pruno. Mi piace il tiglio 
solo ai margini di un prato. Mi piacciono 
gli ulivi anche quando sono apparente-
mente morti. Rimango estasiato quando 
abeti e larici decidono di mettersi assieme 
e giocano a essere foresta. Sono belli gli 
alberi e so che c’è anche chi li abbraccia, 
io no, mai abbracciato un albero anche 
perché se lo abbraccio non lo vedo. Non 
so bene per quale ragione li abbraccino. 
Propendo per la gratitudine, ma forse è 
proprio amore e questo mi crea qualche 
perplessità. Sia chiaro, io sono una perso-
na dalle vedute apertissime e ormai non 
mi scandalizza più nulla, uno può amare 
chi vuole e farlo come vuole, ci manche-
rebbe, ma l’altro deve essere d’accordo. 

Non è che uno incontra un faggio, lo 
ama e ci fa quello che vuole, non si può. 
Ho letto che ci sono dei corsi per impara-
re ad abbracciare gli alberi, ci sono davve-
ro questi corsi qui. Siccome l’azione in sé, 
l’abbraccio, non mi sembra complicatissi-
ma, volendo potrei 
riuscirci anch’io, o 
danno indicazioni 
che vanno oltre i 
preliminari, oppu-
re, cosa che mi au-
guro, spiegano 
come si fa a 
conquistare 
l’amore 
della quer-
cia di tur-
no.

C
aro Direttore, mi unisco anch'io al coro di indignazio-
ne che si è generato a seguito della sentenza che con-
danna il Presidente I.p. Luis Durnwalder a pagare 
270.000 Euro per danno d’immagine nei confronti 
della Provincia Autonoma di Bolzano. Le sentenze 

non si commentano, Lei ha scritto; ma le conseguenze delle 
sentenze sì, direi. 

Premetto che non metto in dubbio la correttezza giuridica 
di questa e delle altre sentenze a suo carico. C’è però una que-
stione di merito che va al di là dell’applicazione più o meno 
pedissequa delle leggi. I cittadini che le rispettano si attendo-
no infatti che il Servizio Giustizia indaghi, rinvii a giudizio e 
condanni i delinquenti, non le persone serie che fanno o han-
no fatto il bene della collettività. In questo caso invece la inve-
ro eticamente già discutibile sentenza penale di condanna per 
peculato ha indotto la Corte dei Conti a cimentarsi in una serie 
di dotte riflessioni su come quantificare il danno d'immagine 
ad essa conseguente. 

Tralasciamo il fatto, dimostrato in moltissimi casi, che con-
dannare, o anche solamente rinviare a giudizio, un personag-
gio molto noto porta un indiscutibile vantaggio all’evoluzio-
ne della carriera di ogni singolo magistrato. Tralasciamo an-
che l’evidente squilibrio, rispetto al mondo reale, della valuta-
zione della Corte dei Conti, che non è dato sapere se si basi o 
meno su un parere tecnico di un esperto della promozione 
d'immagine - come sarebbe almeno opportuno, dato che gli 
illustri magistrati sia inquirenti che giudicanti non sono certa-
mente esperti del settore. 

La somma determinata in sentenza, vale la pena sottolinear-
lo, corrisponde al compenso di poco meno di un anno di lavo-
ro da Presidente (che ha vissuto di quanto ha guadagnato dal 
suo lavoro, come tutte le persone oneste). Ma la questione di 
merito va oltre: quando l’iter giudiziario sarà concluso, co-
munque vada a finire, ci sarà qualcuno che calcolerà il danno 
d'immagine alla Provincia e alle Istituzioni Italiane in genere 
provocato da questo procedimento giudiziario? Durnwalder è 
persona nota in Europa e nel mondo, più della gran parte dei 
Ministri succedutisi nei suoi 25 anni di mandato presidenzia-
le. È stimato per aver condotto l’Alto Adige a diventare territo-
rio d'avanguardia in gran parte dei parametri economici e so-
ciali. Questa sentenza rende pertanto ridicola agli occhi del 
mondo, e come si è visto anche agli occhi di molti concittadini 
altoatesini ed italiani, la Giustizia Italiana, e quindi lo Stato e 
quindi la nostra Repubblica democratica. Ricordo per inciso 
che va continuamente ad inasprirsi la contrapposizione a livel-
lo mondiale tra i Paesi democratici, in cui la Giustizia è indi-
pendente rispetto a chi governa, e quelli totalitari, dove chi 
governa comanda anche i giudici. È evidente che una Giusti-
zia Italiana che si rende ridicola rafforza nell’opinione pubbli-
ca internazionale, e anche non poco in quella nazionale, la 
convinzione che i totalitarismi siano meglio delle democrazie 
e che i magistrati vadano depotenziati. Da 
cittadino che ha sempre rispettato e ri-
spetta la nostra Costituzione vedo in tut-
to questo una potenziale catastrofe, 
che si assomma all'ingiusto tratta-
mento riservato al nostro ex Pre-
sidente. Quanto sopra non è 
una critica “ai Giudici”, co-
me usava fare e dire il Cava-
lier B. che di recente ci ha 
lasciati, bensì uno spunto 
di riflessione per tutti.
(senatore)

S
i presenta come un invito a una determinata generazione a costruire un 
mondo più giusto e solidale. Con un'identità chiaramente cattolica, è 
aperta a tutti, vicini o lontani dalla Chiesa. Si svolge ogni anno a livello 
diocesano, nella domenica di Cristo Re, e ogni due, tre o quattro anni 
come incontro internazionale, in una città scelta dal Papa, sempre con 

la sua presenza. Riunisce migliaia di giovani per celebrare la fede e l'appartenen-
za alla Chiesa. Fin dalla prima edizione, che si svolse a Roma nel 1986, la Giorna-
ta Mondiale della Gioventù si è affermata come laboratorio di fede, luogo di na-
scita delle vocazioni al matrimonio e alla vita consacrata e strumento di evange-
lizzazione e trasformazione della Chiesa. Nell’apprendere dell’appuntamento 
di Lisbona mi è tornato alla mente un saggio che Stefano Rodotà scrisse nel 
2009, dal titolo «Perché laico». Nel capitolo intitolato «La missione del laico» 
egli analizzò la GMG del 2000 (convocata dall’allora Papa Karol Wojtyla) svol-
gendo, in sintesi, le seguenti considerazioni: a) Da troppi anni i laici si sono fatti 
incantare dalla sirena della fine delle ideologie e non si sono accorti che nuove 
parole forti stavano percorrendo il mondo, con i toni perentori di chi afferma 
che l'economia è l'unica idea e di chi cerca nella spiritualità religiosa l'unica pos-
sibile reazione; b) I laici hanno accettato una versione non debole, ma flebile, 
della politica ridotta a buona amministrazione e privata da ogni orizzonte; c) I 
giovani cattolici manifestano la loro adesione a un'idea forte di etica, di cultura, 
di politica. Da qui un insegnamento: se oggi si vuol parlare ai giovani (ma non 
soltanto a loro), si devono ritrovare gli accenti della nettezza, della moralità, 
anche dell'utopia. Un mondo di mediocri compromessi, di negazioni continue, 
fa smarrire il senso della missione civile, della cittadinanza attiva; d) Durante la 
Rivoluzione francese nella Dichiarazione dei diritti dell'uomo e del cittadino 
(1789), i laici, insieme a libertà ed eguaglianza, avevano scritto la parola «frater-
nità». Negli ultimi tempi, però, hanno dato la sensazione di aver tutto scambia-
to con il calcolo economico. Non deve sorprendere allora se le parole della Chie-
sa e del suo Papa abbiano il sembiante dell'unico pensiero di opposizione a un 
mondo in cui la logica di mercato si manifesta insofferente di ogni vincolo e con-
trollo.

A molti anni di distanza si rivelano considerazioni di sconvolgente attualità. 
Provo ad aggiungerne qualcuna di natura personale.

1. Che migliaia di giovani si ritrovino per testimoniare l’adesione a determina-
ti valori deve essere considerato un segno (tra i pochi, di questi tempi) di speran-
za.

2. In un mondo globalizzato l’unica istituzione che lancia un messaggio dav-
vero universale è la Chiesa: i suoi valori accreditano l’idea di eguaglianza e pro-
pongono un modello universale di cittadinanza oltre la cornice degli Stati.

3. Dal Concilio Vaticano II in poi la Chiesa è impegnata ad interpretare i «se-
gni dei tempi» ovvero gli avvenimenti storici sufficientemente densi, universa-
li e ripetuti, colti dalla coscienza degli uomini, col significato speciale di rivela-
re la direzione verso cui si orienta consapevolmente l'umanità, in armonia con 
le sue necessità ed aspirazioni. È un modo per rinnovare costantemente le basi 
del pensiero cristiano dandogli senso nell’evolversi dell’agire umano.

4. Ovviamente si può non condividere quel tipo di impostazione. Resta il da-
to: non ci sono altre istanze che riescano a parlare contemporaneamente alle 
giovani generazioni di tutto il mondo. E la mobilitazione latita se a fare da guida 
è il pensiero flebile o il non pensiero.

5. Qualcuno ha detto che la Rivoluzione francese è stata per il pensiero laico 
ciò che il Concilio è stato per il pensiero cattolico. Come ricordato, una delle pa-
role d’ordine di quell’evento epocale era «fraternità». Non può e non deve esse-
re difficile mobilitare i giovani su una nuova idea di uguaglianza rivolta a tutta 
l’umanità che abiti un mondo globale non guidato dalla tecnica o dal mercato.

6. Se ad un pensiero cristiano e cattolico forte facesse riscontro un altrettanto 
forte pensiero laico (viceversa attualmente flebile, molto flebile) un grande gio-
vamento si produrrebbe per l’intera società.

I giovani abiteranno il futuro. Forse non ne sono ancora consci, ma essi vi por-
teranno (nel futuro, dico) il distillato delle idee e dei valori che hanno guidato le 
generazioni che li hanno preceduti. Potranno fare tesoro di una ricchezza di ap-
procci, spesso alimentati da radici comuni, che tornerà utile per affrontare le 
sfide che caratterizzeranno il loro tempo. Se ancora esiste, il pensiero laico po-
trebbe non lasciare sola la Chiesa nel difficile ma anche appagante compito di 
indicare il cammino. (giurista)
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